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Prot. n. 3948  del 19/10/2026      

Circolare n. 23 
Ai Sig.ri genitori degli alunni  

delle Scuole Primaria e Secondaria di 1
o
 gr. 

 
Ai Sig.ri docenti 

Ai Sig.ri collaboratori scolastici 
Al Sito Web 

Al R.E. 
Agli Atti 

 

 

OGGETTO: RISPETTO DEGLI ORARI DI INGRESSO E DI USCITA – DISCIPLINA DEI RITARDI, DEGLI 

INGRESSI POSTICIPATI E DELLE USCITE ANTICIPATE – DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE – A.S. 

2026/27 

 

 

Si desidera chiamare l'attenzione sull'importanza imprescindibile del rispetto delle norme in materia di orari e 

di puntualità. 

Il rispetto degli orari e la puntualità costituiscono competenze sociali e civiche fondamentali, richiamate dalle 

Raccomandazioni europee sulle competenze chiave per l'apprendimento permanente che la Scuola e la 

famiglia sono chiamate a promuovere e a sviluppare congiuntamente.  

L'ingresso tardivo a Scuola comporta una perdita sistematica di ore di lezioni a danno dell'alunno, oltre che a 

incidere negativamente sul diritto allo studio degli altri allievi, interrompendo le attività didattiche, generando 

disagio, alterando gli equilibri della scolaresca, compromettendo la stabilità del contesto educativo. 

Tale situazione risulta particolarmente critica per gli alunni con bisogni educativi speciali, che necessitano di 

un ambiente strutturato prevedibile e caratterizzato da punti di riferimento chiari e costanti. 

Per queste ragioni, i Sig.ri genitori sono tenuti a garantire la puntualità dei propri figli, rispettando gli orari 

indicati nel Regolamento di Istituto. Ritardi e ingressi posticipati devono essere eccezionali e adeguatamente 

motivati.  

I permessi di uscita anticipata devono essere utilizzati in via del tutto eccezionale e verranno accordati 

esclusivamente per ragioni di effettiva necessità e urgenza documentate. 

L’uscita anticipata degli alunni è, infatti, consentita soltanto per comprovati motivi, dovrà essere 

preventivamente richiesta e autorizzata dal Dirigente Scolastico e/o dal Referente di Plesso e dovrà essere 

annotata sul Registro Elettronico. 

 A titolo meramente esemplificativo, possono costituire comprovati motivi:  

 Visite, o prestazioni sanitarie 
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 urgenti esigenze di carattere sanitario 

 convocazioni presso Pubbliche Amministrazioni, o altri Enti 

 documentate esigenze familiari di particolare rilevanza 

 altre situazioni eccezionali, oggettivamente motivate e, ove possibile, documentate  

 

Non saranno, di norma, considerate sufficienti le richieste determinate da esigenze ordinarie e 

programmabili che possano essere organizzate al di fuori dell'orario scolastico.  

L'alunno, in quanto minorenne, non potrà, quindi, essere autorizzato ad allontanarsi autonomamente 

dall'Istituto. 

Si invitano, pertanto, le famiglie a programmare, per quanto possibile, gli impegni personali e familiari al di 

fuori dell’orario scolastico, evitando richieste frequenti di ingresso posticipato o di uscita anticipata, che 

possono interferire con la regolare attività didattica e con l’organizzazione della vigilanza.  

Nella Scuola Secondaria di 1
o
 grado, tutte le assenze, comprese entrate in ritardo e uscite anticipate, 

vengono registrate e sommate a fine anno secondo quanto previsto dall'articolo 5, comma 1 del Decreto 

Legislativo 13 aprile 2017 numero 62 ai fini della validità dell'anno scolastico.  

Per la valutazione finale degli alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato. Il mancato rispetto di questo limite, salve deroghe deliberate dal Collegio dei docenti, 

comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e, conseguentemente, la non ammissione alla classe successiva 

o all'Esame conclusivo del primo Ciclo di Istruzione.  

Per quanto riguarda l'uscita al termine delle lezioni, qualora l'alunno non abbia il permesso di uscita 

autonoma (firmato da entrambi i genitori, o da chi ne ha la responsabilità genitoriale) e il genitore, o la 

persona delegata non sia presente, il personale docente contatterà telefonicamente i genitori e affiderà 

temporaneamente l'alunno al collaboratore scolastico in servizio, che lo tratterrà all'interno dell'edificio fino 

all'arrivo della persona legittimata. 

 In caso di ritardo prolungato (oltre i venti minuti), o di mancata reperibilità della famiglia, l’alunno sarà 

affidato alle Forze dell'Ordine (Polizia Municipale, Polizia di Stato, Carabinieri) e agli Organi Giudiziari a 

tutela dei minori. 

Si confida in una reciproca collaborazione. 

                                                                                                             Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                      Prof.ssa Immacolata Robustell                           

                                                                                               Documento informatico firmato digitalmente 
                                                                                                ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

                                                                                              il quale sostituisce il documento cartaceo  
                                                                                                 e la firma autografa 
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